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REGOLAMENTO PER L’ASSEGNAZIONE E LA GESTIONE DI MIN I 

ALLOGGI DI VIA ROMA 
 
 
 
 
 

ART. 1 - FINALITA’ 
 
Negli stabili di proprietà comunale siti in via Roma n. 12 e n. 25 sono presenti sei mini-alloggi 
comprensivi di servizi, tre per persone singole, tre per coppie ed un alloggio, sempre di piccole 
dimensioni idoneo per due/tre persone (ex- alloggio obiettori di coscienza), destinati ad offrire 
accoglienza ad anziani e cittadini bisognosi residenti nel territorio comunale,  senza limite d’età, sia 
uomini che donne, con un buon grado di autosufficienza, capaci quindi di compiere le azioni 
fondamentali della vita quotidiana. 
La proposta di ammissione all’interno della struttura dovrà rientrare in un complessivo programma 
d’intervento a favore del richiedente da parte del servizio sociale, che dovrà indicare, qualora 
esistano le condizioni, le modalità e tempi per la rimozione delle cause che hanno determinato 
l’assegnazione stessa. 
. 

ART. 2 - MODALITA’ DI ACCESSO 
 
Possono accedere alla assegnazione di un alloggio i soggetti che ne facciano richiesta in possesso 
dei seguenti requisiti: 
a) cittadinanza italiana (oppure il cittadino di Stato membro della CEE che svolga la propria 

attività lavorativa in Italia e qui vi risieda). 
b) nucleo familiare composto da una, due o tre persone (nel rispetto delle dimensioni 

dell’alloggio); 
c) residenza anagrafica nel Comune di Montelabbate da almeno 3 anni; 
d) l’esistenza di una situazione di solitudine o gravi problemi familiari; 
e) l’esistenza di una situazione abitativa di emergenza o di grave disagio; 
f) non titolarità di diritti di proprietà, usufrutto, uso e abitazione in alloggio adeguato alle esigenze 

del nucleo familiare ai sensi della L.R. 44/97 e successive modifiche; 
g) il grado di autosufficienza, definito in collaborazione con il medico curante, intendendo per 

autosufficienza la capacità di provvedere autonomamente alla propria igiene personale, agli 
spostamenti, all’alimentazione, alle attività fisiologiche; 

h) possesso dell’indicatore della situazione economica ( ISEE) non superiore al parametro stabilito 
nella Tabella 1 del Regolamento Comunale per le prestazioni socio-assistenziali (approvato con 
Deliberazione di C.C. n. 19/2001).  
 Per gravi situazioni di ordine sociale, familiare, abitativo possono essere ammesse anche 
domande di cittadini in possesso di redditi superiori al reddito ISEE sopra indicato, ma 
comunque non superiori ai requisiti reddituali per l’accesso all’Edilizia Residenziale Pubblica. 
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L’assegnazione a questi ultimi potrà avvenire solo dopo aver soddisfatto le richieste presentate 
da coloro che rientrano nel limite di reddito ISEE sopra indicato. 

 
 

ART. 3 - CRITERI DI PRIORITA’ 
 

Fermo restando il possesso dei requisiti e la graduatoria di cui all’art. 5, in caso di parità, 
costituiscono motivo di priorità le seguenti condizioni: 
- anziani in assenza di parenti di primo grado (figli e genitori); 
- sistemazione abitativa considerata precaria o provvisoria. 
 
Solo nel caso di ulteriore parità la graduatoria seguirà l’ordine cronologico di presentazione della 
domanda. 
 
 

ART. 4 - CONTENUTI E PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 
 
I cittadini interessati all’assegnazione degli alloggi devono inoltrare domanda al Sindaco allegando i 
seguenti documenti: 
 
-    Modello ISEE del richiedente e dei parenti di I grado; 
-  CUD, mod.  730,  Modello Unico relativi ai redditi percepiti e dichiarati nell’ultima dichiarazione 
fiscale;   
- dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà attestante la non titolarità di diritti di proprietà, 

usufrutto, uso e/o abitazione su alloggio adeguato alle esigenze del nucleo familiare; 
- altri documenti che il richiedente ritenga utile presentare per la priorità di cui all’art. 3 e per 

l’assegnazione dei punteggi di cui all’art. 5. 
La condizione di “caso sociale” dovrà risultare da una relazione redatta dall’Assistente Sociale del 
Comune. 
La documentazione relativa allo stato di famiglia, residenza, cittadinanza, verrà acquisita 
direttamente ai sensi del DPR 445/2000. 
 
 
 

ART. 5 - PROCEDURA PER L’ASSEGNAZIONE DEGLI ALLOGGI  
 
La domanda di ammissione, corredata dell’istruttoria e del parere del Servizio Sociale, dovrà essere 
inoltrata al Responsabile del Settore che ne curerà l’esame e provvederà, in caso di più domande, a 
formulare apposita distinta graduatoria di coloro che sono in possesso dei requisiti previsti dal 
presente Regolamento, assegnando i seguenti punteggi: 
- nucleo familiare con uno o più soggetti portatori di handicap o con invalidità pari o superiore al 

46% (certificazione della Commissione sanitaria dell’ASUR): punti 1 
- nucleo monoparentale con figli minori in carico al servizio sociale per disagio socio-familiare o 

per provvedimento del Tribunale per i Minorenni: punti 2; 
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- nucleo familiare nel quale ci siano entrambi i componenti anziani, ultrassessantacinquenni, 

senza parenti di I grado (genitori e figli) o in caso di nucleo monopersonale con richiedente 
anziano senza parenti di I grado: punti 3 ; 

- nucleo familiare nel quale i richiedenti maggiorenni siano senza familiari di I grado (genitori e 
figli): punti 2 

- nucleo familiare nel quale i richiedenti maggiorenni abbiano parenti di primo grado (figli e 
genitori) con reddito ISEE non superiore a quello stabilito  con i parametri della Tabella 1 del 
Regolamento Comunale per le prestazioni socio-assistenziali (approvato con Deliberazione di 
C.C. n. 19/2001):  punti 1 

- reddito punti: 10 x reddito ISEE stabilito con i parametri della Tabella 1 del Regolamento Comunale per le 
prestazioni socio-assistenziali (approvato con Deliberazione di C.C. n. 19/2001) 

_________________________________________________________  
                           reddito ISEE del richiedente 
 
L’Ufficio di Servizio Sociale dovrà anche verificare l’impossibilità o inopportunità di attivare 
soluzioni abitative tramite la ricerca di un’abitazione in locazione sul libero mercato. 
L’alloggio sarà assegnato nel rispetto della composizione del nucleo familiare e della grandezza 
dell’alloggio (i monolocali saranno assegnati a persone singole, i bilocali a coppie, ecc…), salvo la 
disponibilità di alloggi liberi e persone in graduatoria, in alloggio comunque adeguato alla 
composizione del nucleo familiare.  
Se l’alloggio proposto viene accettato dal nucleo prescelto il dirigente del Settore emette 
determinazione ed autorizza alla predisposizione del contratto di locazione.  
L’Amministrazione si riserva di lasciare libero un appartamento per eventuali situazioni di 
emergenza abitativa o sociale per situazioni in carico al servizio sociale, in assenza di familiari di 
riferimento. L’assegnazione avrà carattere d’urgenza e provvisorietà e non potrà protrarsi per più di 
un mese. 
 
 

ART. 6 - MODALITA’ ORGANIZZATIVE 
 
Il Servizio Sociale, ad inserimento avvenuto, ne verificherà periodicamente l’andamento, manterrà 
regolare contatti con gli ospiti, aiutandoli a superare le difficoltà di inserimento e facendosi carico 
delle problematiche individuali.  La permanenza nell’alloggio verrà sottoposta alla verifica annuale 
della situazione socio-economica. 
 
Ciascun soggetto dovrà provvedere autonomamente alle attività di carattere domestico dell’alloggio 
e delle parti comuni in quanto alloggi autogestiti.  Il Servizio di assistenza domiciliare potrà essere 
attivato in base ai requisiti previsti da apposito regolamento comunale. 
Gli ospiti possono contribuire all’arredamento del proprio alloggio con oggetti di loro proprietà, 
compatibilmente con le esigenze strutturali e funzionali. 
Il Comune non assume alcuna responsabilità per valori conservati nell’alloggio degli ospiti, declina 
ogni responsabilità per danni che possono derivare, senza sua colpa, agli ospiti e alle loro cose. 
Le spese di ordinaria manutenzione sono a carico degli utenti, come pure è loro compito consegnare 
l’alloggio, al termine dell’inserimento, nelle condizioni vigenti al momento dell’assegnazione. 
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E’ assolutamente vietato cedere ad altri l’uso dell’alloggio o ampliare il nucleo familiare che vi 
abita. 
L’Ufficio di Servizio Sociale si riserva di revocare l’assegnazione qualora dovessero mutare le 
condizioni che ne hanno determinato l’assegnazione o qualora l’assegnatario tenga un 
comportamento non conforme alle regole del vivere sociale; una condotta incompatibile con la vita 
comunitaria; non rispetti le condizioni e le disposizioni del presente regolamento; sia moroso nel 
pagamento del canone mensile. 
 
Per il tramite del medico di famiglia o tramite i servizi dell’ASUR, il Servizio Sociale verificherà il 
permanere delle condizioni di autosufficienza che hanno consentito l’inserimento. 
In caso di sopraggiunte condizioni di non autosufficienza durante il periodo di permanenza, l’utente 
dovrà essere collocato in altra idonea struttura, da reperirsi preferibilmente nell’ambito dell’ASUR- 
Zona Territoriale n. 1 di Pesaro, a cura di eventuali familiari, in collaborazione con il Servizio 
Sociale. 
Sarà cura del Servizio Sociale segnalare tale aggravamento all’Unità Valutativa Distrettuale 
dell’ASUR di Pesaro. 
 
Il Comune non si assume alcun onere finanziario per prestazioni medico-farmaceutiche 
specialistiche a favore degli ospiti, né può garantire l’assistenza in ambito ospedaliero, in caso di 
ricovero degli stessi. 
 
 

ART. 7 - MODALITA’ DI DETERMINAZIONE E  PAGAMENTO  
DEL CANONE   

 
Il canone di locazione viene così determinato:  
La Giunta Comunale con proprio atto andrà a determinare il canone di locazione del nucleo 
ospitato, stabilendo la quota di partecipazione  in rapporto al reddito convenzionale calcolato con le 
modalità previste dall’accesso per gli alloggi E.R.P. 
Nel caso di situazioni di grave disagio socio-economico segnalate dal Servizio Sociale è possibile 
prevedere l’esonero dal pagamento del canone.  Tale intervento, se rivolto a soggetto in età 
lavorativa e abile al lavoro, è preceduto da un “contratto assistenziale” che preveda l’assunzione di 
impegni e responsabilità, in vista del superamento e rimozione della situazione di bisogno e 
comunque non può essere superiore a mesi sei. 
Nel caso in cui l’ospite,  esonerato dal pagamento della retta, diventi beneficiario di nuove entrate 
economiche personali (pensioni, rendite…)si impegnerà a rimborsare al Comune, dal momento 
della maturazione di tale diritti, la retta mensile non corrisposta. 
L’ospite permanente che si assenti dall’alloggio assegnato per motivi di salute o limitatamente a un 
mese continuativo per ogni anno, per motivi familiari o di vacanza, ha diritto alla conservazione 
dell’alloggio. 
In casi particolari, segnalati dal servizio sociale o socio-sanitario, il diritto alla conservazione 
dell’alloggio può essere mantenuto anche per assenze superiori ad un mese. Durante l’assenza 
l’ospite è tenuto a corrispondere la retta mensile, tranne per gravi motivi socio-economici segnalati 
dal servizio sociale . 
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